
STANISLAO AMILCARE BATTISTELLI  C. P. 
PER GRAZIA DI DIO E DELLA SEDE APOSTOLICA 

VESCOVO DI TERAMO E ATRI 
NELLO STESSO TEMPO  IMMEDIATAMENTE SOGGETTO ALLA SANTA SEDE 

ASSISTENTE AL SOGLIO PONTIFICIO  
 

 
Aumentata ogni giorno di più la popolazione della parrocchia di S. Flaviano 

nella città di Giulianova Paese e dovendo le anime essere guidate con impegno; sorto 
un vasto quartiere entro i confini della stessa parrocchia  intorno alla chiesa dedicata 
all’ Annunciazione della Beata Maria Vergine, costruita con singolare arte e maestria 
e inoltre per quanto riguarda il culto, degna di memoria poiché qui, mentre si dirigeva 
ad Isola, sostò brevemente e ristorò l’anima con preghiere S. Gabriele della 
Addolorata, patrono della Diocesi e dell’ Abruzzo, 
riteniamo molto utile dividere la parrocchia sopra menzionata e costituirne quindi una 
nuova affinchè i fedeli di S. Flaviano e della costituenda parrocchia possano usufruire 
della doverosa cura dell’anima, come è nostro compito. 
 Poiché alcune famiglie che sono sottoposte all’autorità religiosa della 
parrocchia della Natività della B. M. V. a Giulianova Spiaggia sono distanti dalla 
chiesa madre e risultano più vicine alla nuova parrocchia, a noi sembrò giusto 
separarle dalla chiesa della Natività ed annoverarle a quella da costituire. 
  

Perciò:  a)  fatta una diligente inchiesta per mezzo di un nostro delegato; 
              
             b)  sentito il Capitolo della nostra chiesa Cattedrale secondo la norma   
                  canonica  454, par. 3, c. j. c.; 
  
             c)  convocati ed ascoltati i Rev.di parroci delle chiese di S. Flaviano e  
                  della Natività della B. M. V.; 
 
            d)  considerata la facoltà a noi concessa dal c.j.c., secondo il can. 1427s; 
 
            e)  espletate nel Signore tutte le formalità di rito; 

  
NOI, SECONDO I NOSTRI ORDINARI POTERI 

dividiamo e separiamo il territorio delle parrocchie di S. Flaviano e della Natività 
della B. M. V. 
 ED ERIGIAMO E COSTITUIAMO IN GIULIANOVA SPIAGGIA UNA NUOVA 
PARROCCHIA DEDICATA ALL’ ANNUNCIAZIONE DELLA B. M. V.,  
con tutti gli oneri, i diritti e gli onori che spettano o possono essere di competenza 
delle altre parrocchie, stabilendo come sede giuridica della stessa parrocchia la chiesa 
dedicata all’ Annunciazione della B. M. V. 
  
 



 
 I confini della nuova parrocchia costituita sono così fissati: 
 
 SUD: Corso del Tordino 
 
 EST:  Arenile Adriatico 
 
 NORD: dall’arenile Adriatico, la strada (al presente senza nome) all’altezza del 
molo sud, in modo che risalendo la stessa fino ad arrivare alla Nazionale Adriatica n° 
16, attraverso il laboratorio dei fratelli Castellucci, tutte le case sulla sinistra facciano 
parte della nuova parrocchia. Si segue quindi il corso della Nazionale n° 16 fino al 
Dispensario di Igiene e si arriva ai piedi della collina, che si segue fino ad incontrare 
la strada comunale che sfocia sul viale Gramsci all’altezza della fontanella , 
comprendendovi la colonia Contaldi (condotta ora da Zaccagnini). Quindi la strada 
della Fontanella, traversa Bompadre, fino a Villa Coticchia, fosso del Mustaccio, 
strada a Bigattiere Trifoni, fosso Trifoni, strada a case Parere ed attraverso via 
Muracchi e via Mosciano, abbracciando tutto Campocellette, fino al confine dei 
Comuni di Mosciano e Giulianova; 
 
 OVEST: strada che scende a casa Censoni e poi diritto fino al Tordino, 
seguendo il confine tra i comuni di Mosciano e Giulianova.  
 
La dote parrocchiale che si esige dal can. 1465 c.j.c. è costituita dal semplice 
beneficio (dalla sola concessione) dedicata a S. Amico. 
 Al nostro amato in Cristo Presbitero Don Giuseppe Ramoni, di cui conosciamo 
i buoni costumi egli altri lodevoli meriti di rettitudine e virtù, desideriamo assegnare 
e in effetti assegniamo la parrocchia così costituita. 
 Non sussistendo alcun parere contrario. 
 
 
Teramo, palazzo vescovile, 25 Marzo 1960 
 
 
             STANISLAO A. BATTISTELLI 
                   VESCOVO APRUTINO 
  
 
Don Giulio Di Francesco 
 Cancelliere episcopale 
 
Prot. N° 
Secondo l’originale 
Teramo 1 marzo 1961 
      Don Giulio Di Francesco 


